con VENREZIA, 81
ione, dichiard in Conciftoro, che 1607«
Woleva fare la Guerra a’ Veneziani,
t nomino il Cardinal Borghele fuo
Nipote per legato del fuo efercito,
“Dun’ altra parte il Conte di Fuen-
es, Governatore di Milano , loro
emico {egreto , € che voleva;, per
nanto fi diceva, andar’ in'paradifo
rinato; fece battere il tamburro, e
ife in piedi: alcune: Compagnic
@' Infanteria, e mando® negh Svizze-
fi, ed in Germania per afoldare
{gente; comealtresia tuttili Pren-
ipi d’Iralia per impegnarli nel par-
tito dek Papa; Il che egli faceva
olamente per. tenerlo a bada: con
ppparenze vane, ¢ per moftrare che
RediSpagna era il Protettore di
-S.,e Tunico appoggio- della S..
Sede. Oltre che intenzione di quel:
"R era di moftrarfi parziale per il
Papa,folamente per levare a’ Vene~
ziani le fperanze, che fondavano:
llafua fievolezza,ed impotenza.. -
Per non effer’ il Senaro colto all””
provifo armo ancor’ egli, mando:
inque censo .milépfcudi 4 Padoya,
%



